
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

  AREA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 380 del 17/06/2025

Oggetto: AFFIDAMENTO FINO AL 31 DICEMBRE 2026 DEL SERVIZIO DI RIMOZIONE, 
SOCCORSO E CUSTODIA VEICOLI. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA

VISTI:
- il Decreto Sindacale n. 9 del 27/02/2025, mediante il quale sono stati assegnati fino al 31/12/2025, gli  
incarichi di “elevata qualificazione” di cui al vigente CCNL “Comparto Funzioni Locali” ai sensi degli artt.  
50, 107, commi 2 e 3 e 109, comma 2, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000;
- l’art. 21 del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della  
Giunta Comunale 19/11/2012, n. 102, aggiornato con deliberazione della Giunta Comunale 29/04/2013,  
n. 45 e, da ultimo, con deliberazione della Giunta Comunale 30/04/2015, n. 52;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale del 23/12/2024, n. 82, con la quale è stato approvato il  
Bilancio di Previsione 2025/2027;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 09/01/2025, dichiarata immediatamente eseguibile,  
con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (“P.E.G.”) per gli anni 2025/2026/2027;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 44 del 27/03/2025, con la quale è stato 
approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (“P.I.A.O.”) 2025/2027;

VISTO l’art. 159 del Decreto Legislativo n. 285 del 30 aprile 1992 - “Codice della Strada” - che 
prevede per alcune violazioni l’applicazione della sanzione accessoria della rimozione forzata dei 
veicoli e che tale sanzione, salvo particolari motivi, è obbligatoria da parte dell’organo di polizia 
stradale;
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VISTO l’art. 215 del citato Codice della Strada il quale stabilisce che i veicoli rimossi dagli organi di 
Polizia Stradale devono essere custoditi in appositi luoghi;

VISTA la  determinazione  n.  222  del  04/05/2023,  mediante  la  quale  si  affidava  il  servizio  in 
concessione in oggetto, per la durata di un biennio, alla ditta “ZARO Service S.r.l.”, con sede legale 
a Malnate (VA), Via Virgilio, 1, cf. e P.I.V.A. n. 03583300128;

PRESO  atto che il  contratto  di  cui  sopra è  scaduto  nel  mese di  maggio  scorso e  rilevata la 
necessità di dover provvedere all’affidamento del servizio in oggetto, al fine di garantire il regolare 
espletamento da parte del Comune delle attività ivi contemplate dalla suddetta normativa citata;

SENTITA in merito la predetta ditta  “ZARO Service S.r.l.”, la quale con preventivo prot. n. 8605 del 
18/04/2025 si è resa disponibile a proseguire il servizio in oggetto alle medesime condizioni attuali;

PRECISATO che con riferimento al servizio in oggetto, il Comune, per l’adempimento 
del medesimo, servendosi di operatore esterno, non è investito di onere alcuno, specie 
economico,  in  quanto  la  controprestazione  in  favore  del  soggetto  affidatario-
concessionario  consta  nel  diritto  di  gestire  funzionalmente  e  sfruttare 
economicamente tale servizio, con assunzione in capo allo stesso del rischio operativo 
ed economico legato alla gestione; nella fattispecie l’operatore esterno, riceve, quale 
controprestazione dell’affidamento dei servizi indicati il recupero di quanto sostenuto 
mediante azioni direttamente nei  confronti  dei  proprietari  dei veicoli  o dei soggetti 
avente la disponibilità degli stessi;

RITENUTO il suddetto particolarmente conveniente per il Comune di Malnate, ovvero per l’utenza 
in parola riferita al nostro ente, perché nella fattispecie vengono confermate le medesime tariffe 
praticate nell’anno 2023 (riferite all’anno 2021) e oggetto di un ribasso in percentuale del 10 % 
secondo le risultanze della procedura di affidamento a suo tempo effettuata in tale anno;

VISTO l’art. 49, comma 4, del D.Lgs n. 36 del 31/03/2023, che stabilisce che, in casi 
motivati,  con  riferimento  alla  struttura  del  mercato  e  alla  effettiva  assenza  di 
alternative, previa verifica dell'accurata esecuzione del precedente contratto nonché 
della  qualità  della  prestazione  resa,  il  contraente  uscente  può  essere  reinvitato  o 
essere individuato quale affidatario diretto;

DATO  ATTO che  in  relazione  all’importo  stimato  del  presente  affidamento  in 
concessione,  pari  ad  €  1.600,00,  oltre  I.V.A.,  lo  stesso  è  riconducibile  ad  un 
“affidamento diretto” di cui all’art. 50, co. 1, lett. b) del citato D.Lgs n. 36/2023; 

DATO ATTO che in relazione alla presente procedura di affidamento della fornitura in 
oggetto,riferita  al  presente  provvedimento,  il  Responsabile  Unico  del  Progetto 
(“R.U.P.”)  ai  sensi  dell’art.  15  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  oltre  che  il  responsabile  del 
procedimento  ai  sensi  dell’art.  4  della  legge  07/08/1990,  n.  241,  è  il  sottoscritto, 
Responsabile dell’Area Polizia Locale e Protezione Civile;

VISTO l’art. 147-bis del già citato D.Lgs n. 267/2000;

VISTO l’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito dalla legge n. 102/2009, ai sensi del 
quale: “nelle pubbliche amministrazioni al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la 
formazione di debiti pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano 
impegni  di  spesa ha l'obbligo  di  accertare  preventivamente che  il  programma dei 
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conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica” e ribadito che nella fattispecie l’adozione del presente atto 
non comporta alcun impegno di spesa per l’ente comunale;

DATO ATTO di  attestare, in relazione alla adozione del presente provvedimento, il  
pieno  rispetto  delle  disposizioni  contenute  nel  “Codice  di  comportamento  dei 
dipendenti  pubblici”  di  cui  al  D.P.R.  6  aprile  2013,  n.  62  ed  in  particolare, 
l’insussistenza di conflitto di interesse in capo allo scrivente,
firmatario del presente atto, ai sensi dell’art. 7 del medesimo Codice, dell’art. 6 bis 
della legge
241/1990, nonché dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023;

D E T E R M I N A

1)  DI  AFFIDARE,  per  le  motivazioni  esposte  nella  parte  narrativa  del  presente  atto,  ai  sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett.  b) del D.Lgs n. 36/2023 e con riferimento agli  artt.  176 e segg. del 
medesimo decreto legislativo, alla ditta “ZARO Service S.r.l.”, con sede legale a Malnate (VA), Via 
Virgilio, 1, cf. e P.I.V.A. n.  03583300128, fino alla data del 31/12/2026, il  servizio di rimozione, 
soccorso e custodia dei veicoli, di cui agli artt. 159 e 215 (nonché 354 del relativo Regolamento di 
esecuzione di cui al D.P.R. n. 495/92) del “Codice della Strada”, c.i.g. n. B74D411C6F. Quanto 
sopra dando atto che il presente affidamento costituisce proroga  - effettuata ai sensi dell’art. 49, 
co.  4 del medesimo D.Lgs n.  36/2023 - del precedente affidamento in concessione di  cui  alla 
determinazione n.  222/2023 e  che  il  medesimo affidamento  fa  riferimento  all’effettuazione del 
servizio in parola, da parte della ditta di cui sopra, alle stesse condizioni attualmente in essere 
(stabilite in forza della suddetta determinazione n. 222/2023);

2) DI DARE ATTO che il contratto riferito al presente atto sarà stipulato mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale,  tramite posta elettronica certificata,  ai  sensi  dell’art.  17  del  D.Lgs 
36/2023;

3) DI DARE ATTO che il presente atto non comporta impegni di spesa per le motivazioni di cui in 
premessa;

4) DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto
dispone l'art. 147- bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

5) DI DARE ATTO che con riferimento al procedimento di che trattasi, il Responsabile Unico del 
Procedimento  ai  sensi  dell’art.  15  del  D.lgs.  36/2023  e  dell’art.  4  della  legge  241/1990,  è  lo 
scrivente Responsabile dell’Area Polizia Locale e Protezione Civile, Dott. Alfonso Michele Munaro
e che non sussistono conflitti di interesse anche solo potenziali che ne impongono l’astensione, ai
sensi dell’art. 7 del D.P.R. 62/2023, dell’art. 6-bis della citata legge 241/1990 e dell’art. 16 del D.lgs
n. 36/2023, nonchè ai sensi del Codice di Comportamento del Comune di Malnate;

Avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. o  
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro  
30 gg. se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

Sottoscritta dal Responsabile d'Area
(MUNARO ALFONSO MICHELE)

Determ. n. 380 del 17/06/2025 pag. 3/4



con firma digitale
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